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Verso la fine della seconda legislatura: 

a colloquio con Loretta Montemaggi 

Le Regioni 
chiamano 

ma lo Stato 
non risponde 

Quando, nel luglio del 
'75, fu eletta, la notizia 
ebbe caratteri cubitali.' 
Loretta Montemaggi, la 
prima donna in Italia ad 
assumere l'incarico di 
presidente di un Consi
glio Regionale. Le Regio
ni uscivano, con un bilan
cio tutto sommato positi
vo, dalla prima legislatu
ra e l'attesa, specie dopo 
l'affermazione elettorale 
del PCI, si era fatta più 
intensa. Lo scenario, da 
allora, è cambiato. Ma se 
non ha assunto tinte più 
fosche lo si deve, in par
te, proprio all'azione quo
tidiana di governo svolta 
dai Comuni e dalle Re
gioni amministrati dalla 
sinistra. 

Le Regioni come han
no lavorato in quei cin
que anni che ci separano 
dall'inizio della seconda 
legislatura? Ecco il tema 
di discussione che met
tiamo in tavola in que
sto colloquio di fine an
no proprio con Loretta 
Montemaggi. 

Partiamo dagli indubbi 
risultati ottenuti ma an
che da un dubbio e dal
la relativa domanda: do
po dieci anni le Regioni 
si distinguono poi molto 
rispetto allo stato? Il giu
dizio, dal lavoro svolto 
in questi dieci anni, tan
to per cominciare deve 
essere per Loretta Mon
temaggi. meno frettoloso 
e più attento. Molto spes
so ci si trova di fronte a 
giudizi sbrigativi, e in
giusti. che non tengono 
conto delle reali difficol
tà nel processo di costru
zione regionale. Da que-

.sta constatazione genera
le il Presidente passa a 
dettagliare le cause e il 
giudizio. 

« In generale — di
ce — è diffusa l'opinio
ne che con il trasferi
mento dei poteri avvenu
ta tra il '72 e il '75 il la
voro di costruzione regio
nalista sia stato ultima
to e che quindi tutti i 
difetti riguardino solo le 
regioni. E' una valutazio
ne sbagliata. Pur ritro
vando nelle singole re
gioni difetti e ritardi che 
sono il frutto di respon
sabilità anche locali, in 
generale le responsabili
tà più grandi ricadono 
su chi non ha permesso 
che il discorso regionali
sta fosse portato a com
pimento ». 

Scaviamo ancora sui 
perché di questa opera 
incompiuta. Ci sono i 
passi in avanti (persona
le. poteri finanziari) ma 
ancora si è ben lontani 
da quella struttura am
ministrativa e legislativa 
statale disegnata dalla Co. 
stituzione. « E proprio 1' 
articolo 5 delte Costitu
zione — precisa I-o'etta 
Montemaggi — a stabili
re che la Repubblica ade
gua la sua struttura e le 
sue leggi alle esigenze 

. dell'autonomia legislativa 
e finanziaria regionale ». 

Quali sono i tasselli 
che mancano per ricom
porre questo mosaico? 
Fissiamo un tema. la pro
grammazione. L'articolo 
17 dell'ormai famoso e 
supercitato decreto 616 
stabil i re nuovi rapporti 
fra Stato e Regioni pro
prio sul terreno della 
programmazione. L'arti
colo 17 è rimasto un ar
ticolo di buone intenzio
ni per almeno tre buoni 
motivi che T/>retta Mon
temaggi. puntigliosamen
te. riassume: « intanto 
manca la proerammazio 
ne nazionale mentre in

vece alcune regioni, co
me la Toscana, hanno 
compiuto importanti pas
si in avanti proprio in 
questo delicato e vitale 
campo. Poi perché anche 
per i piani di settore ap
provati si è proceduto 
senza minimamente inte
ressare le Regioni. Infi
ne perché non c'è alcun 
contributo delle Regioni 
alla compilazione del bi
lancio dello Stato ». 

Gli effetti, tirando le 
somme, non sono piace
voli. Le Regioni si tro
vano con -leggi nazionali 
di dettaglio, quindi limi
tate nella loro autonomia 
legislativa, e con bilanci 
regionali precostituiti, in 
gran parte, dal centro in 
quanto i finanziamenti 
per settori non offrono 
margini di manovra. Al 
punto in cui siamo ser
vono per Loretta Mon
temaggi, alcune riforme 
sempre più essenziali: 
quella dei ministeri, che 
è ferma, quella della fi-
nanza regionale e locale 
tanto invocata al conve
gno nazionale delPANCI 
di Viareggio insieme a 
quella > degli Enti Loca
li. E se tutto questo non 
avviene? « Le Regioni 
avranno immense diffi
coltà nel tirare avanti, 
come i Comuni ». 
' Ostacoli, difficoltà con
tinue, dunque. Eppure in 
barba a chi le vuole ri
dotte a tanti piccoli «sta-
tarelli» privi di reale po
tere le Regioni, con di- . 
verse tonalità negli in
terventi. hanno mostrato 
una capacità di incidere 
nei processi sociali, di 
esercitare un valido stile 
democratico. E muoviamo 
dalla Toscana, dove la si
nistra governa stabilmen
te. senza crisi, dal '70. 
Sta per partire la rifor
ma sanitaria: è una tra 
le tre Regioni che ha 
già varato la leege sulla 
costituzione delle Unità 
Sanitarie Locali. La cri
si economica intacca tut
ta l'Italia centrale: si ri
sponde con piani e pro
getti specifici (l'Amiata, 
l'area "pratese, il mar
mo), con un'azione di 
programmazione che ha 
visto attivamente parteci
pi. in alcuni momenti, gli 
stessi gruppi della oppo
sizione. e con un bilancio 
pluriennale che muove 
proprio lungo l'asse trac
ciato dalla programma
zione. 

Si gestisce il quotidia
no ma si ha anche il co
raggio di mettere le ma
ni a progetti innovatori, 
come quello per la costi- • 
tnzìone delle associazioni 
intercoiTUHialI. «Associa
re i Comuni, unirli per 
gestire ì servizi dandogli 
compiti anche program
matori — spiega il consi
gliere Luisi Berlinguer 
che ha seguito più da vi
cino la nascita e l'iter di 
questa legge — significa 
veramente progettare, an
che nel campo dell'auto
nomia locale, nuovi me
todi di intervento. 

Sono alcuni tratti, sen-
z* omhra di prooaganda. 
del governo regionale in 
Toscana. Qui le resisten
ze centrali hanno oesato 
dì meno p e r h é più for
te è stata l'azione di co-
v»rnn delle sinistre. Ma 
l'Itala non è la Tosca
na. E la Toscana non è 
un'isola felice Per que
sto l'urgente anoello che -
lancia Loretta Montemag- _ 
ei è un campanello d'al
larme ner le regioni 

Maurizio Boldrini 

Lo dimostra una indagine condotta dal Comune 

Elenco dei contribuenti ai raggi X 
Solo i dipendenti non evadono ma! 

L'assessore Boscherini invoca una maggiore pubblicizzazione delle dichiarazioni dei redditi -1 dati del '75 e del 
7 6 - Attività « in perdita » e residenze di comodo - Il Consiglio tributario - Il governo tarda con le nuove leggi 

« Perchè non rendiamo pub
bliche le dichiarazioni dei red
diti? Perchè le copie di que
ste dichiarazioni, anziché gli 
elenchi dei contribuenti, non 
debbono essere ben visibili 
presso le sedi degli uffici co
munali? Perchè non facciamo 
esaminare e conoscere queste 
denunce alla maggior parte 
dei cittadini che insieme ai 
consigli tributari, per i quali 
tutt'ora vige la regola del se
greto d'ufficio, potrebbero aiu
tarci a conoscere fatti e da
ti certi e non per intenti per
secutori. ma come grande fat
to di conoscenza che aiuta 
a lottare certamente contro 
le evasioni? ». 

Sono domande che ogni gior
no. ogni anno molti si pun
gono. soprattutto i cittadini 
che. godendo di reddito fisso. 
sono i veri contribuenti « in
tegerrimi » e sono costretti ad 
assistere alla grande ingiu
stizia dell'evasione fiscale, 
spesso impunita, du parte di 
chi ha di più. L'assessore 
alle finanze del comune Enzo 
Boscherini le ha fatte prece
dere ad una pubblicazione 
che raccoglie una indagine 
statistica sulle dichiarazioni 
IRPEF (il modello 740. per 
intendersi) presentate per l'an
no 1975. 

L'elenco dei « più ricchi » 
della città - è stato comple
tato anche per il '76. e a 
parte riportiamo alcuni nomi 
e cifre die ci sembrano, per 
molti versi significative. Tut
ti questi dati mostrano, ad 
una osservazione attenta e di
sinteressata un punto in co
mune. che sarà anche scon
tato ma da non dimenticare 
mai: è il lavoro dipendente il 
grande serbatoio fiscale dello 
stato, lo stagno dove la « fi-
scal-drag » affonda in profon
dità il suo braccio, mentre re
sta modesta l'entità dei red
diti denunciati dalle catego
rie del lavoro autonomo e 
di impresa, sia individuale che 
associato." sia in valore asso

luto che comparato con quel
lo di operai e artigiani. 

Veniamo all'indagine curata 
dal comune e alle riflessioni 
suggerite dai risultati all'as
sessore Boscherini. Le dichia
razioni ricevute nel '75 sono 
state 123 mila in tutto, rispet
to alle 119 mila del 74. Di 
queste ne sono state esami
nate 6.172. per un numero di 
dichiaranti pari a 8.824 unità. 
Il reddito dichiarato risultan
te dal campione ammonta a 
30 miliardi e 953 milioni. Una 
parentesi: 57 redditi sono ri
sultati in passivo per un com
plesso di oltre 267 milioni. Non 

sarebbe nulla di strano ma, 
attraverso accertamenti è e-
merso che alcuni dichiaranti 
risultano svolgere attività eco
nomiche di una certa entità 
e notoriamente redditizie. Stra
no che non abbiano ancora 
pensato di chiudere... " 
• Poi ci sono anche i casi di 
nomi più o mano noti a cui 
corrispondono dichiarazioni ri
sibili, mentre tra alcuni am
bienti dell'alta borghesia cit
tadina di nobili ascendenze 
pare diffusa la propensione 
per la residenza in paesi este 
ri o in varie città e paesi 
italiani, possibilmente distai) 

ti dal luogo dove la proprie 
tà fonte di reddito si trova. 

Torniamo ai dati: rispetto 
al '74 nel '75 si è riscontrato 
un incremento dei redditi me
di. dovuto soprattutto al tas
so di inflazione, ma non sem
bra che da parte delle cate
gorie di lavoro autonomo e 
di reddito da impresa si sia 
manifestata una accentuata 
propensione al recupero di un 
credibile, corretto comporta
mento fiscale. Che fare? Esi
stono gli strumenti adatti per 
intervenire? Esiste soprattut 
to la * volontà * di interveni
re? « Le proposte antievasio-

Tutti i «paperoni » 

Ecco l'elenco dei maggiori contribuenti 
della città: 

Carditi Calvellini Luigina (commercio 
preziosi) 570.332.000; Rossi Luciano (com
merciante) 325.819.000: Ciampolini Alberto 
(partec. soc.) 247.090.000: Corsini Tomma
so (redditi fondiari) 201.878.000: Guerrazzi 
Lorenzo (artigiano) 205.259 000: Tamburini 
Fosco (commerciante) 252 404.000; Tuoi 
Francesco (appaltatore FF SS.) 243 052.000; 
Benedetti Enzo (rappresent.) 161.303.000: 
Cecchi Renato (commerciante) 173.731.000; 
Pecci Alberto (edile) 180.599.000; Ristori 
Carletta (partec. società) 192.165.000: Vil
lani Mario (amiti.re soc.) 180.570.000: Acton 
Harold (scrittore) 135.248.000: Bellandi Lui 
gina (possidente) 101.432.000: Bing Fran 
cesco (artigiano) 128.649.000; Cangioli Car 
lo (partec. soc.) 101.437.000; Cangioli Ghe
rardo (partec. soc.) 101.617.000; Cavalli 
Roberto (industriale) 100.640.000; Cerrini 
Alessandro (industriale) 124.194.000; De) 
Bianco Romualdo (edile) 117.554.000; :Eru 
li Enzo (partec. soc.) 113.365.000: Fratini 
Giulio (industriale) 115.056.000; Graziani 
Giacomo (amm.re società) 124.515.000; 
Grazzini Angelo (appalt. edile) 119.316.000: 
Herschmann Curzio (esportatore tessile) 
130.615.000: Horvat Aldo (amministratore) 
113.929.000:. Kellner Ongaro Nicoletta (ca
salinga) 118.676.000; Moscardini Gianbatti-
sta (industriale) 132.138.000; Nathan Filip

po (analisi mediche) 103.828.000: Pecchioli 
Franco (commerciante) 111.527.000; Tahiti 
Maurizio (artigiano) 138.975.000: Targioni 
Riccardo (industriale) 101.430.000; Tonelli 
Luigi (medico) 104.486.000; Duranti Piero 
Camillo (commercio ingrosso) 93.968 000: 
Fraschetti Roberto (industriale tessile) 
93.153.000; Fratini Fiorenzo (industriale) 
96.771.000; Gori Mario (industr.) 97.235 000; 
Landi Bruno (industriale) 91.510.000: Mo-
rini Marcello (commerciante) 90.233.000; 
Orsi Battaglini Luigi (partecip. società) 
92.205.000: Pontello Callisto Flavio (part. 
società) 95.224.000: Spadolini Luigi (ana
lisi mediche) 95.335.000: Vannel Ottavio 
(artigiano) 92.466.000; Vicini Giuseppe 
(commercio) 93.344.000: Agresti Sparatco 
(industriale') 84.738.000: Biagini Angiolo 
(industriale) 86.502.000; Borella Aldo (com
merciante) 87.699.000: Cappellini Giorgio 
(gestione mense aziendali) 80.149.000: Di 
Stefano Rodolfo (partecip. soc.) 84.750.000; 
Fanfani Manfredo (analisi mediche) 86 mi
lioni 645.000: Guidelli Eugenio (commer
ciante) 82 642.000: Masciadri Ornella (me
dico analista) 88.702.000; Mayer Adriber-
to (medico) 83 627.000: Mingotti Franca 
(partecip. società) 8fi.610.000: Pecchioli 
Ezio (industriale) 86.376.000; Pinto Nicola 
(avvocato) 89.839.000: Pucci Emilio (ar
tigiano) 81.408.000: Seraci Siro (edile) 
86.024.000: Zanuccoli Leopoldo (commer
ciante) 80.370.000. 

ne del ministro> Reviglio, pre 
sentale nel settembre scorso 
— dice Boscherini — rappre 
senta vano un passo a\ aliti. 
ma la commissione le ha boc
ciate. il voto della DC, del 
PRI. del PSDI. del PL1 e del 
MSI hanno affossato ogni co
sa *. 

Quella che risulta, e da 
sempre, bloccata è soprattutto 
la possibilità di indagare, per 
il segreto che copre queste 
operazioni. E non basta: < Il 
comune, con i pochissimi mez
zi a disposizione — continua 
l'assessore — ha condotto al
cune indagini sui casi « so 
spetti ». e le ha inviate all'In
tendenza di finanza. Non so
lo non abbiamo ricevuto ri
sposta. ma non sappiamo nem
meno se i dati che abbiamo 
fornito hanno messo in moto 
ulteriori indagini. Ma su que
sto argomento una tale riser
vatezza non ha ragione di esi
stere. Anzi, l'accertamento del 
reddito deve avere la massi
ma pubblicità, i cittadini de
vono avere la possibilità di 
aprire materialmente le de
nunce. e non solo di conosce
re la cifra totale che dà una 
impressione solo epidermica 
della realtà >. 

E il ruolo dei consigli tri
butari: « Niente, messianica 
attesa — commenta Bosche
rini —. Non illudiamoci che 
facciano molto di più degli 
uffici comunali. Saranno pe
rò un momento di partecipa
zione per i cittadini e uno 
strumento per rimuovere gli 
ostacoli che non permettono 
di modificare le vecchie leggi. 

« Da parte nostra daremo 
la massima pubblicità a que
sti dati, inviando l'indagine 
alle forze politiche, sociali 
ed economiche, a tutta la cit
tà insomma. Nessun intento 
persecutorio. Dobbiamo però 
fare in modo che la fiscal-
drag non scavi sempre nello 
stesso terreno ». 

Susanna Cressati 

Il programma della Conferenza regionale 

Parte il 16 gennaio al Palafffari 
la «tre giorni» sull'Università 

Carta da parati - Cornici 
Affini - Moquette* 

Esclusive con deposito 
Via S. Spinto. 24 r. 

Tel. 21.65.81 

! CON I 
| MIGLIORI 
! AUGURI 

Antichità - Riproduzioni 
Forniture completa 

per falegnami 

Via 5. Spirito, 15 r 
Tel. 21.28.85 - 50125 Firenze 

itol/tile 

Andreoni 
Pelletterie 

PIAZZA STAZIONE. 13-14 r. - Tel. 295.373 — FIRENZE 

AUGURA B U O N E FESTE 

La « Conferenza regionale 
sulle Università toscane > si 
svolgerà a Firenze, nei salo
ni del Palazzo degli Affari, 
nei giorni 16, 17 e 18 gen
naio. 

L'inizio dei lavori si avrà 
nel pomeriggio del mercoledì 
16. con la presentazione del
la conferenza da parte del 
professor Luigi Berlinguer. 
consigliere regionale e presi
dente del comitato promoto
re. Seguiranno le relazioni: 
€ Nuove prospettive del dirit
to allo studio > (relatore il 
professor Mauro Barni del 
l'università di Siena). « Pro
blemi relativi alla ricerca 
scientifica > (relatore il pro
fessor Giovan Battista Ge-
race dell'università di Pisa), 
< Insediamenti universitari in 
Toscana > (relatore il profes
sor Domenico Cardini presi
de della facoltà di Architet
tura dell'università di Firen
ze). e Problemi dell'occupazio
ne dei laureati in Toscana » 
(professore Piero Barucci del
l'università di Firenze). «Ruo
lo delle università nel servi
zio sanitario nazionale > (pro
fessor Luigi Amaducci dell'u
niversità di Firenze). 

Il giorno successivo si svol
gerà la discussione nelle com
missioni di lavoro, costituite 
sui temi oggetto delle rela
zioni. mentre il giorno 18 sa-

( ; 
rà dedicato alla discussione 
in assemblea generale. 

La conferenza si pone l'ob
biettivo di instaurare un rap
porto fra il mondo universi
tario e la società politica per 
la soluzione dei problemi di 
cui alle relazioni, specialmen
te oggi, con il trasferimento 
alle regioni di compiti e re
sponsabilità ben precise intor
no a questi temi come, tanto. 
per citare alcuni, la sanità, il 
diritto allo studio. l'occupa
zione. Lo stesso piano di svi
luppo regionale non può pre
scindere dalla ricerca scien
tifica e quindi dalla necessità 
di mobilitare tutte le risorse 
universitarie nel rispetto del
la piena autonomia che ca
ratterizza le università. 

La Regione si presenta al
la conferenza come un part
ner e non come il partner 
principale, dirigente. Alla 
conferenza sarà presentata. 
dalla Giunta, una « bozza » 
del nuovo diritto allo stu
dio in Toscana. La conferen 

za non è un confronto di de 
cisioni verranno dopo, e non 

sarà un confronto unico ma 
sarà un confronto unico ma 
vuol preludere a tutta una 
serie, per instaurare un rap
porto di compartecipazione 
fra mondo universitario e so
cietà civile di fronte ai prò 
blcmi della Toscana. 

II comitato promotore è co 
stituito dalla V commissione 
(istruzione e cultura) del Con
siglio regionale allargata ai 
presidenti dei gruppi consi
liari non rappresentati nella 
commissione stessa e ad una 
rappresentanza della Giunta 
regionale: dai rettori delle 
università degli studi di Fi
renze. Pisa e Siena; dai pre
sidenti delie opere universi
tarie di Firenze Pisa, e Sie
na; dal rettore della Scuola 
Normale Superiore di Pisa: 
dal direttore della Scuola Su
periore di Studi Universitari 

e di Perfezionamen
to di Pisa: dalle presidenze 
delI'ANCI regionale e del-
l'URPT: dai sindaci dei Ca 
munì di Firenze. Pisa e Sie
na; dai presidenti delle am 
ministrazioni provinciali di 
Firenze. Pisa e Siena: dai 
rappresentanti della federa
zione sindacale CGIL, CISL. 
UIL. 

TUTTO PER IL 
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50124 firenze - 24/c viole l. oriosto - tei. (055) 226590 
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Via Porta Rossa, 66P 
Tel. 295041 
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IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO - I MIGLIORI PREZZI 
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Naootio: Via Romana 40 r. 
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Icfdid 
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OTTICA RADI0RADAR 
« PREMIO CITTA' DI FIRENZE '76 » 

« PREMIO SCUDO D'ORO 78 » 
per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 

e LENTI CORNEALI 
APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 

ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 
VIA S. ANTONINO 6-b/R . TEL. 298.549 - FIRENZE 
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PREZZI 1 / « O I T I r i 7 PREZZI 
PREZZI X V w I I I v r AÉ PREZZI 
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# E" convocata per venerdì 
4 gennaio alle ore 9,30 pres
so la sede del Comitato Re 
gionale, la riunione del co
mitato direttivo con all'o.d.g.: 

1) impegno del partito in 
preparazione della conferen
za nazionale di organizzazio
ne della FOCI; 

2) stato dell'iniziativa po
litica del partito. 

Unità vacanze 
ROMA 
Vai 4* TOTVW t i 
Tel. 49M.U1 

FKOrOSTCrt*VACANUCTUm$MO 

CAMPID0NIC0 GIULIANA 
FIRENZE - Via S. Antonino, 9/R 

Telefono 283.986 
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